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RICERCA EMPIRICA

PEDAGOGIA SPERIMENTALE B

PROFESSORE: ROBERTO TRINCHERO


SCRITTA DA ELISA BISCEGLIE
N° Matricola:708285




PREMESSA:
Ho deciso di stilare la mia ricerca empirica destrando interesse alla socializzazione tra i bambini da 1 a 3 anni e se essa possa influire sullo svolgimento positivo della routine dell’ asilo nido. Il tema è stato scelto partendo dalle mie conoscenze personali dovute a un tirocinio presso un asilo nido. Per svolgere la ricerca mi sono riferita ad alcuni asili nidi presenti nella provincia di Torino.
La ricerca si sviluppa nei seguenti punti:
1. Definizione del tema di ricerca.(pag. 2)
2. Definizione del problema di ricerca.(pag. 2)
3. Definizione dell’ obbiettivo di ricerca.(pag. 2)
4. Costruzione di un quadro teorico di ricerca.(da pag. 3 a pag. 8)
5. Formulazione delle ipotesi.(pag. 9)
6. Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti.(pag. 9)
7. Definizione operativa dei fattori, relativi indicatori e delle variabili.(pag. 9-10)
8. Definizione della popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento.(pag. 10)
9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati.(pag. 10-11)
10. Piano di raccolta dei dati.(pag. 11-12)
11. Analisi dei dati.(da pag. 13 a 21)
12. Interpretazione dei dati.(pag. 22)
13. Riflessione sull’ esperienza compiuta.(pag. 23)

1.DEFINIZIONE DEL TEMA DI RICERCA:
La socializzazione dei bambini all’ interno dell’ asilo nido.



2.DEFINIZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA:
Il problema di ricerca si può esprimere attraverso le seguenti domande: 
Vi possono essere delle dinamiche di socializzazione tra i bambini da 1 a 3 anni all' interno dell' asilo nido?
La socializzazione incide sullo svolgimento positivo della routine nell’ asilo nido?



3.DEFINIZIONE DELL' OBBIETTIVO DI RICERCA:
Rilevare se vi è socializzazione tra i bambini da 1 a 3 anni all' interno dell’ asilo nido e se essa incide sullo svolgimento positivo della routine.





4.QUADRO TEORICO DI RICERCA.
Il quadro teorico esporrà inizialmente i punti salienti dello sviluppo dei bambini da 0-3 anni secondo Brazelton e successivamente tratterò specificamente della socializzazione e della routine, punti principali della ricerca.

I PUNTI SALIENTI DELLO SVILUPPO DEI BAMBINI SECONDO BRAZELTON:

Il modello dei punti salienti dello sviluppo, secondo Brazelton, possiamo definirlo come descrittivo e costruttivo delle competenze del bambino.
Brazelton da molta importanza al comportamento del bambino come linguaggio e alle relazioni tra bambino-famiglia e bambino-educatrice; i punti salienti sono:
1.  il periodo prenatale : periodo di attesa e immaginazione del bambino;
2.  il neonato : tutte le attenzioni sono sulla salute del bambino; 
3. 3 settimane : stress dovuto ai cambiamenti dei ritmi vita e  nutrimento e formazione caratteriale del bambino;
4. 6-8 settimane : socievolezza del bambino e sicurezza in se stessi da parte dei genitori; il bambino/a parlano il linguaggio del corpo; 
5. 4 mesi (attaccamento) : forti legami affettivi bambini-genitori e i bambini iniziano a interessarsi al mondo esterno;
6. 7 mesi (capacità motorie) : controllo del tronco che permette di esplorare con le mani; ricerca degli oggetti e manipolazione efficace scoprendo e apprezzando le percezioni sensoriali che provocano;
7.  9 mesi : mobilità del bambino ossia inizia a camminare e reggersi in piedi; esibizione di più sicure competenze sociali;
8.  12 mesi : indipendenza e affinità delle capacità motorie;
9.  15 mesi : autonomia, capacità motorie, gioco e linguaggio sono aspetti intrecciati; 
10. 18 mesi : aumento capacità linguistica e comprensione; emulazione  dell’ adulto;
11. 2 anni : espressione dei significati attraverso il linguaggio e anche il gioco diventa più ricco e simbolico, infatti i bambini incominciano  a rappresentare la routine quotidiana, a imitare gli adulti e l’ autonomia si amplia sempre più;
12. 3 anni : il bambino utilizza linguaggi simbolici, nutre un immaginazione vivida e attiva, creazione di idee ed esperienze, linguaggio più strutturato e aperto, relazioni con i pari e socializzazione più articolata e significativa.






Le mappe concettuali sono costruite utilizzando il programma Wmap dal sito (http://www.edurete.org/wmap/).


Mappa concettuale dei punti salienti dello sviluppo dei bambini per Brazelton
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ROUTINE E SOCIALIZZAZIONE:

L’ aspetto caratterizzante del bambino al nido è la “cura fisica” normalmente individuata nella routine quotidiana. La rilevanza della cura fisica, delle norme igieniche e il soddisfacimento fisiologico dei bambini ha segnato per anni il modello di nido assistenziale; ma a questo si contrappone quello di un nido educativo dove le educatrici risponderanno anche e in primo luogo della socializzazione dei bambini.
La maggioranza degli studi insistono sulla dimensione sociale dei bambini, quindi dovranno essere spronati e stimolati dall’ adulto. 
Il linguaggio infantile è formato dallo stile espressivo dove il bambino interagisce soprattutto attraverso la mimica facciale e i movimenti del corpo (da 0-9 mesi di vita), dallo stile referenziale quindi le primissime parole apprese (nomi di oggetti o persone da 9-18 mesi di vita) e dai 18 mesi ai 3 anni di vita il linguaggio diventa più strutturato e migliorano le interazioni sociali. 
Nella routine vi è la tendenza a ridurre il valore degli aspetti affettivi, rafforzando i momenti di attività molto importanti per l’ apprendimento e la stimolazione dello sviluppo cognitivo. Si viene così a distinguere un duplice ruolo dell’ educatrice da un lato il “maternage” e dall’altro l’ “educazione”. 
Nel nido la figura di riferimento diventa l’ educatore, il bambino così va a costruirsi dei rapporti significativi e relazioni affettive sia con l’ educatore che con i compagni presenti nella struttura.


La routine prevede:

1. L’ accoglienza e l’ inserimento iniziale all’ interno dell’ asilo nido; i momenti più delicati dove il bambino si troverà di fronte a un passaggio tra esperienze familiari e esperienze nuove che lo aiuteranno a diventare più autonomo e adulto.
L’ inserimento e l’ accoglienza variano da bambino a bambino per l’ attaccamento al genitore di riferimento e soprattutto dalla loro predisposizione a interagire fin da subito con i coetanei.

2. le attività; di cui il gioco esplorativo e simbolico-educativo; esso anche quando svolto in solitudine introduce i bambini in una dimensione culturale e sociale e contribuisce a strutturare la personalità. Il gioco sostiene ed espande le potenzialità del bambino: la comunicazione, la socialità, il movimento, l’ autoaffermazione, la costruzione, l’ esplorazione, l’ avventura, la fantasia e l’ immaginazione.

3. il pasto; carico di significati emotivi e affettivi. Esso diventa con il passare del tempo sempre più occasione d’ incontro con i compagni, dove la figura dell’ educatore è molto importante sia per aiutare in caso di necessità sia e soprattutto per favorire una positiva interazione, un contesto 
d’ ascolto, creare un senso di intimità e infine sollecitare ulteriori esperienze conoscitive di carattere sensoriale attraverso olfatto e gusto.

4. il riposino; momento molto delicato perché per il bambino abbandonarsi al sonno significa perdere il contatto con la realtà. I ritmi di sonno variano da soggetto a soggetto e dall’ età per questi motivi la presenza dell’ adulto è importante per rassicurare e aiutare i bambini nell’ addormentarsi.

Infine nella routine la tematica tempo è molto importante e presenta tre dimensioni:

· TEMPO ISTITUZIONALE (formativo): riguarda la scadenza della giornata, i ritmi e le regole ossia come l’ asilo nido si predispone per essere ambiente di vita e apprendimento per il bambino.

· TEMPO SIMBOLICO: tempo della vita del bambino al nido e i modi con cui egli struttura il tempo in relazione ai suoi ritmi, alle persone, agli oggetti; dove il nido promuoverà autonomia, gestione della relazione tra i pari e sperimentazione del piacere nella costruzione sociale e nella conoscenza.

· TEMPO PRASSICO: è strettamente collegato alle capacità del bambino ossia come il bambino si muove nello spazio, come porta a termine le consegne e come si organizza; è il tempo delle attività anche non programmate che si svolgono al nido. 






















Mappa concettuale della socializzazione.
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Mappa concettuale della routine.
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5.FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI RICERCA:

Ipotesi bivariata: 
 
“La socializzazione incide sullo svolgimento positivo della routine all’ interno dell’ asilo nido”. 


6.IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI NELLE IPOTESI.

1. Socializzazione                      fattore indipendente.
2. Svolgimento positivo della Routine  	    fattore dipendente.


7.DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI, RELATIVI INDICATORI E DELLE VARIABILI.

	IPOTESI
	FATTORE
	INDICATORE
	VARIABILE

	
1 La socializzazione incide sullo svolgimento positivo della routine all’ interno dell’ asilo nido. 

	
Socializzazione.
	
a)Interagisce con gli altri bambini. 











	
a)
1. si
2. no

	
	
	
b)Condivide i giochi.

	
b)
1. si
2. no


	
	
	
c) Mostra scambi affettivi.

	
c)
1. si
2. no 

	
	
Routine.

	
a) Mostra difficoltà nel distacco dal genitore.
	
a)
1. si
2. no


	
	
	
b) Durante i pasti.
	
b)
1. il bambino mangia da solo

2. il bambino mangia con l’ aiuto dell’ educatrice


	
	
	

c) Il riposo pomeridiano.
	

c)
1. il bambino dorme

2. il bambino non dorme
 





8.DEFINIZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITÁ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO.

La popolazione di riferimento sono i bambini da 1 a 3 anni di alcuni asili nido della provincia di Torino. 
Il campione è formato da tutti i bambini di alcuni asili nido della provincia di Torino.
Il tipo di campionamento è non probabilistico in base ai soggetti più vicini alla mia ricerca.



9.SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI.

Strategia di ricerca:ricerca Standard o basata sulla matrice dati.
Ho adottato delle tecniche quantitative raccogliendo dei dati altamente strutturati e costruendo una scala di valutazione da me compilata attraverso un’ osservazione non partecipata. 
La scala di valutazione è così organizzata:
     

SOCIALIZZAZIONE:

1. Il bambino interagisce con gli altri bambini?

· Si
· No

2. Il bambino condivide i giochi?

· Si 
· No


3. Il bambino mostra scambi affettivi?
· Si
· No

ROUTINE:

1. Il bambino mostra difficoltà nel distacco dal genitore all’ entrata nell’ asilo nido?

· Si
· No

2. Durante i pasti come si comporta il bambino?

· Mangia da solo
· Mangia con l’ aiuto dell’ educatrice

3. Durante il riposo pomeridiano come si comporta il bambino?

· Dorme
· Si addormenta con l’ aiuto dell’ educatrice





10.PIANO DI RACCOLTA DEI DATI.

Per raccogliere i dati ho contattato diversi asili nido della provincia di Torino stabilendo inizialmente un colloquio conoscitivo per presentare gli scopi della mia ricerca.
Ottenendo il consenso da parte delle titolari delle strutture ospitanti mi sono accordata sui giorni per effettuare la raccolta dei dati.
Nel rispetto delle norme vigenti sulla privacy la scala di valutazione è stata compilata anonimamente; successivamente i dati raccolti sono stati caricati su un foglio Excel formando così la matrice dati.




	
	 
	Socializzazione
	 
	Routine 
	 

	Soggetti
	il bambino interagisce con gli altri bambini?
	il bambino condivide i giochi?
	il bambino mostra scambi affettivi?
	il bambino mostra difficoltà nel distacco dal genitore all' entrata nell' asilo nido?
	durante i pasti come si comporta il bambino?
	durante il riposo pomeridiano come si comporta il bambino?

	1
	si
	si
	si
	no
	mangia da solo
	dorme

	2
	si
	si
	si
	no
	mangia da solo
	dorme

	3
	si
	si
	si
	no
	mangia da solo
	dorme

	4
	si
	si
	si
	no
	mangia da solo
	dorme

	5
	no
	no
	si
	no
	mangia da solo
	dorme

	6
	no
	no
	no
	si
	mangia con l'aiuto dell'educatrice
	si addormenta con l'aiuto dell'educatrice

	7
	si
	si
	si
	no
	mangia con l'aiuto dell'educatrice
	dorme

	8
	si
	si
	si
	no
	mangia da solo
	dorme

	9
	si
	no
	si
	no
	mangia da solo
	dorme

	10
	si
	no
	no
	no
	mangia da solo
	si addormenta con l’aiuto dell’educatrice

	11
	si
	si
	si
	no
	mangia da solo
	dorme

	12
	si
	si
	no
	no
	mangia da solo
	dorme

	13
	si
	si
	no
	no
	mangia da solo
	dorme

	14
	si
	si
	si
	si
	mangia con l’aiuto dell’educatrice
	si addormenta con l’aiuto dell’educatrice

	15
	si
	si
	no
	no
	mangia da solo
	dorme

	16
	no
	si
	no
	no
	mangia da solo
	dorme

	17
	si
	si
	no
	no
	mangia con l’aiuto dell’educatrice
	dorme

	18
	no
	si
	si
	no
	mangia con l’aiuto dell’educatrice
	si addormenta con l’aiuto dell’educatrice

	19
	si
	si
	si
	no
	mangia da solo
	dorme

	20
	no
	si
	no
	no
	mangia da solo
	dorme

	21
	si
	si
	si
	no
	mangia da solo
	dorme

	22
	no
	no
	si
	si
	mangia con l’aiuto dell’educatrice
	dorme

	23
	si
	si
	si
	si
	mangia da solo
	dorme

	24
	si
	no
	si
	si
	mangia con l’aiuto dell’educatrice
	dorme

	25
	si
	no
	si
	no
	mangia da solo
	si addormenta con l’aiuto dell’educatrice

	26
	si
	si
	si
	si
	mangia con l’aiuto dell’educatrice
	si addormenta con l’aiuto dell’educatrice

	27
	si
	no
	si
	si
	mangia da solo
	si addormenta con l’aiuto dell’educatrice

	28
	si
	no
	no
	si
	mangia con l’aiuto dell’educatrice
	si addormenta con l’aiuto dell’educatrice

	29
	si
	no
	si
	si
	mangia con l’aiuto dell’educatrice
	dorme

	30
	si
	no
	si
	no
	mangia da solo
	dorme

	31
	si
	no
	si
	si
	mangia da solo
	dorme

	32
	si
	si
	si
	no
	mangia da solo
	dorme

	33
	si
	no
	si
	no
	mangia con l’aiuto dell’educatrice
	si addormenta con l’aiuto dell’educatrice

	34
	si
	si
	si
	no
	mangia da solo
	dorme

	35
	si
	si
	no
	no
	mangia da solo
	dorme





11.ANALISI DEI DATI.

Avendo scelto una ricerca di tipo standard l’ analisi dei dati sarà così suddivisa:

· Analisi monovariata su tutte le variabili presenti con lo scopo di  individuare la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale e gli indici di dispersione; per ogni tabella sarà presente un grafico.

· Analisi bivariata incrociando ogni variabile indipendente con le variabili dipendenti in una tabella a doppia entrata dove attraverso il calcolo dell’ x quadro, della significatività e della 
V di Cramer ho stabilito se vi è o meno relazione tra le variabili; per ogni tabella sarà presente un grafico.

L’ analisi dei dati è stata effettuata caricando la matrice dati nel programma JsStat del sito (http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat)




ANALISI MONOVARIATA

SOCIALIZZAZIONE

Tabella n°1  Il bambino interagisce con gli altri bambini: si / no

	Distribuzione di frequenza:
il bambino interagisce con gli altri bambini?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	6
	17%
	6
	17%
	5%:30%

	si
	29
	83%
	35
	100%
	70%:95%


Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda = si
Mediana = si
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.72
			17%

	



		83%

	




	6
	29

	no
	si




	
	



Notiamo come la maggior parte dei bambini all’ interno dell’asilo nido interagiscano tra di loro.





Tabella n° 2 Il bambino condivide i giochi: si / no
	Distribuzione di frequenza:
il bambino condivide i giochi?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	13
	37%
	13
	37%
	21%:53%

	si
	22
	63%
	35
	100%
	47%:79%



Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda = si
Mediana = si
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.53
			37%

	



		63%

	




	13
	22

	no
	si



	
			









Rileviamo che la maggior parte dei bambini condividono i giochi.
  






Tabella n°3 Il bambino mostra scambi affettivi: si / no

	Distribuzione di frequenza:
il bambino mostra scambi affettivi?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	10
	29%
	10
	29%
	14%:44%

	si
	25
	71%
	35
	100%
	56%:86%



Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda = si
Mediana = si
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.59
			29%

	



		71%

	




	10
	25

	no
	si







Osserviamo che un maggior numero di bambini mostra scambi affettivi.





ROUTINE

Tabella n°4 Il bambino mostra difficoltà nel distacco dal genitore all’entrata nell’asilo nido: si / no

			71%

	



		29%

	




	25
	10

	no
	si


Distribuzione di frequenza:
il bambino mostra difficoltà nel distacco dal genitore all' entrata nell' asilo nido?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	25
	71%
	25
	71%
	56%:86%

	si
	10
	29%
	35
	100%
	14%:44%



Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda = no
Mediana = no
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.59

Evidenziamo come una maggioranza significativa di bambini non patisca il distacco dal genitore.

	







Tabella n°5  Durante i pasti come si comporta il bambino: mangia da solo / mangia con l’ aiuto dell’ educatrice

	Distribuzione di frequenza:
durante i pasti come si comporta il bambino?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	mangia con l'aiuto dell'educatrice
	11
	31%
	11
	31%
	16%:47%

	mangia da solo
	24
	69%
	35
	100%
	53%:84%



Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda = mangia da solo
Mediana = mangia da solo
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.57
			31%

	



		69%

	




	11
	24

	mangia con l'aiuto dell'educatrice
	mangia da solo






Rileviamo che poco più della metà dei bambini osservati riescano a mangiare da soli senza l’aiuto dell’educatrice.

Tabella n°6 durante il riposo pomeridiano come si comporta il bambino: dorme / si addormenta con l’ aiuto dell’educatrice

   
	Distribuzione di frequenza:
durante il riposo pomeridiano come si comporta il bambino?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Dorme
	26
	74%
	26
	74%
	60%:89%

	si addormenta con l'aiuto dell'educatrice
	9
	26%
	35
	100%
	11%:40%



Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda = dorme
Mediana = dorme
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.62
			74%

	



		26%

	




	26
	9

	dorme
	si addormenta con l'aiuto dell'educatrice



	
			









Possiamo notare come una maggioranza significativa di bambini si addormentano da soli senza l’aiuto dell’ educatrice.







ANALISI BIVARIATA

Le variabili che vado ad incrociare sono:
 
V1= Il bambino interagisce con gli altri bambini?
V2= Il bambino condivide i giochi?
V3=Il bambino mostra scambi affettivi?
V4= Il bambino mostra difficoltà nel distacco dal genitore all’ entrata nell’ asilo nido?
V5= Durante i pasti come si comporta il bambino?
V6= Durante il riposo pomeridiano come si comporta il bambino?






	
	no

	
	si


Tabella n°7
 V1 / V4
	Tabella a doppia entrata:
il bambino interagisce con gli altri bambini? x il bambino mostra difficoltà nel distacco dal genitore all' entrata nell' asilo nido?
	il bambino mostra difficoltà nel distacco dal genitore all' entrata nell' asilo nido?->
il bambino interagisce con gli altri bambini?
	no
	si
	Marginale 
di riga

	no
	4
4.3
-0.1
	2
1.7
0.2
	6

	si
	21
20.7
0.1
	8
8.3
-0.1
	29

	Marginale 
di colonna
	25
	10
	35


X quadro = 0.08. Significatività = 0.777
V di Cramer = 0.05

			67%

	



		33%

	



		72%

	



		28%

	




	4
	2
	21
	8

	no
	si

	
	
	
	

	
	0.2
	



	0.1
	



	

	no
	si

		


-0.1
	
	
		


-0.1





Non vi è relazione tra le due variabili poiché la significatività è superiore a 0,05.
Si può affermare che l’interazione con gli altri bambini non incide sul distacco dal genitore all’ entrata nell’ asilo nido.

	
	no

	
	si


Tabella n°8
V2 / V4
	Tabella a doppia entrata:
il bambino condivide i giochi? x il bambino mostra difficoltà nel distacco dal genitore all' entrata nell' asilo nido?
	il bambino mostra difficoltà nel distacco dal genitore all' entrata nell' asilo nido?->
il bambino condivide i giochi?
	no
	si
	Marginale 
di riga

	no
	6
9.3
-1.1
	7
3.7
1.7
	13

	si
	19
15.7
0.8
	3
6.3
-1.3
	22

	Marginale 
di colonna
	25
	10
	35


X quadro = 6.47. Significatività = 0.011
V di Cramer = 0.43

			46%

	



		54%

	



		86%

	



		14%

	




	6
	7
	19
	3

	no
	si

	
	
	
	

	
	1.7
	



	0.8
	



	

	no
	si

		


-1.1
	
	
		


-1.3



	
			








Vi è relazione tra le due variabili perché la significatività e minore di 0,05 è quindi possibile affermare che la condivisione dei giochi incide sul distacco dal genitore all’ entrata nell’ asilo nido.

	
	no

	
	si



Tabella n°9
V3 / V4
	Tabella a doppia entrata:
il bambino mostra scambi affettivi? x il bambino mostra difficoltà nel distacco dal genitore all' entrata nell' asilo nido?
	il bambino mostra difficoltà nel distacco dal genitore all' entrata nell' asilo nido?->
il bambino mostra scambi affettivi?
	no
	si
	Marginale 
di riga

	no
	8
7.1
0.3
	2
2.9
-0.5
	10

	si
	17
17.9
-0.2
	8
7.1
0.3
	25

	Marginale 
di colonna
	25
	10
	35


X quadro = 0.5. Significatività = 0.478
V di Cramer = 0.12

			80%

	



		20%

	



		68%

	



		32%

	




	8
	2
	17
	8

	no
	si

	
	
	
	

	0.3
	



	
	
	0.3
	




	no
	si

	
		


-0.5
		


-0.2
	





Non vi è relazione tra le due variabili; quindi gli scambi affettivi tra i bambini non incidono sul distacco dal genitore all’ entrata nell’ asilo nido .

	
	mangia con l'aiuto dell'educatrice

	
	mangia da solo


Tabella n°10
V1 / V5
	Tabella a doppia entrata:
il bambino interagisce con gli altri bambini? x durante i pasti come si comporta il bambino?
	durante i pasti come si comporta il bambino?->
il bambino interagisce con gli altri bambini?
	mangia con l'aiuto dell'educatrice
	mangia da solo
	Marginale 
di riga

	no
	3
1.9
0.8
	3
4.1
-0.5
	6

	si
	8
9.1
-0.4
	21
19.9
0.2
	29

	Marginale 
di colonna
	11
	24
	35


X quadro = 1.16. Significatività = 0.282
V di Cramer = 0.18

			50%

	



		50%

	



		28%

	



		72%

	




	3
	3
	8
	21

	no
	si

	
	
	
	

	0.8
	



	
	
	0.2
	




	no
	si

	
		


-0.5
		


-0.4
	





Non vi è relazione tra le due variabili; quindi l’interazione con gli altri bambini non incide sul comportamento tenuto durante i pasti. 

	
	mangia con l'aiuto dell'educatrice

	
	mangia da solo


Tabella n°11
	


V2 / V5
	Tabella a doppia entrata:
il bambino condivide i giochi? x durante i pasti come si comporta il bambino?
	durante i pasti come si comporta il bambino?->
il bambino condivide i giochi?
	mangia con l'aiuto dell'educatrice
	mangia da solo
	Marginale 
di riga

	no
	6
4.1
0.9
	7
8.9
-0.6
	13

	si
	5
6.9
-0.7
	17
15.1
0.5
	22

	Marginale 
di colonna
	11
	24
	35


X quadro = 2.08. Significatività = 0.149
V di Cramer = 0.24

			46%

	



		54%

	



		23%

	



		77%

	




	6
	7
	5
	17

	no
	si

	
	
	
	

	0.9
	



	
	
	0.5
	




	no
	si

	
		


-0.6
		


-0.7
	



	
			









Non vi è relazione tra le due variabili, quindi la condivisione dei giochi non incide sul comportamento tenuto dai bambini durante i pasti.
	
	mangia con l'aiuto dell'educatrice

	
	mangia da solo


Tabella n°12
V3 / V5
	Tabella a doppia entrata:
il bambino mostra scambi affettivi? x durante i pasti come si comporta il bambino?
	durante i pasti come si comporta il bambino?->
il bambino mostra scambi affettivi?
	mangia con l'aiuto dell'educatrice
	mangia da solo
	Marginale 
di riga

	No
	3
3.1
-0.1
	7
6.9
0.1
	10

	Si
	8
7.9
0.1
	17
17.1
0
	25

	Marginale 
di colonna
	11
	24
	35


X quadro = 0.01. Significatività = 0.908
V di Cramer = 0.02

			30%

	



		70%

	



		32%

	



		68%

	




	3
	7
	8
	17

	no
	si

	
	
	
	

	
	0.1
	



	0.1
	



	

	no
	si

		


-0.1
	
	
	



	
			








Non vi è relazione tra le due variabili e notiamo che il mostrare degli scambi affettivi non incide sul comportamento dei bambini tenuto durante i pasti.

	
	dorme

	
	si addormenta con l'aiuto dell'educatrice



Tabella n°13
V1 / V6
	Tabella a doppia entrata:
il bambino interagisce con gli altri bambini? x durante il riposo pomeridiano come 
si comporta il bambino?

	durante il riposo pomeridiano come si comporta il bambino?->
il bambino interagisce con gli altri bambini?
	dorme
	si addormenta con l'aiuto dell'educatrice
	Marginale 
di riga

	no
	4
4.5
-0.2
	2
1.5
0.4
	6

	si
	22
21.5
0.1
	7
7.5
-0.2
	29

	Marginale 
di colonna
	26
	9
	35


X quadro = 0.22. Significatività = 0.639
V di Cramer = 0.0
Non vi è relazione tra le due variabili; quindi l’ interazione con gli altri bambini non incide sul comportamento tenuto durante il riposo pomeridiano.
			67%

	



		33%

	



		76%

	



		24%

	




	4
	2
	22
	7

	no
	si

	
	
	
	

	
	0.4
	



	0.1
	



	

	no
	si

		


-0.2
	
	
		


-0.2



	
			









	
	dorme

	
	si addormenta con l'aiuto dell'educatrice



Tabella n°14
V2 / V6
	Tabella a doppia entrata:
il bambino condivide i giochi? x durante il riposo pomeridiano come 
si comporta il bambino?
	durante il riposo pomeridiano come si comporta il bambino?->
il bambino condivide i giochi?
	dorme
	si addormenta con l'aiuto dell'educatrice
	Marginale 
di riga

	no
	7
9.7
-0.9
	6
3.3
1.5
	13

	si
	19
16.3
0.7
	3
5.7
-1.1
	22

	Marginale 
di colonna
	26
	9
	35


X quadro = 4.52. Significatività = 0.033
V di Cramer = 0.36
Vi è relazione tra le due variabili; quindi la condivisione dei giochi incide sul comportamento tenuto dai bambini durante il riposo pomeridiano. 
			54%

	



		46%

	



		86%

	



		14%

	




	7
	6
	19
	3

	no
	si

	
	
	
	

	
	1.5
	



	0.7
	



	

	no
	si

		


-0.9
	
	
		


-1.1
















	
	


	
	dorme

	
	si addormenta con l'aiuto dell'educatrice



Tabella n°15
V3 / V6
			70%

	



		30%

	



		76%

	



		24%

	




	7
	3
	19
	6

	no
	si

	
	
	
	

	
	0.3
	



	0.1
	



	

	no
	si

		


-0.2
	
	
		


-0.2


Tabella a doppia entrata:
ilbambino mostra scambi affettivi? x durante il riposo pomeridiano come 
si comporta il bambino?     
     
	durante il riposo pomeridiano come si comporta il bambino?->
il bambino mostra scambi affettivi?
	Dorme
	si addormenta con l'aiuto dell'educatrice
	Marginale 
di riga

	No
	7
7.4
-0.2
	3
2.6
0.3
	10

	Si
	19
18.6
0.1
	6
6.4
-0.2
	25

	Marginale 
di colonna
	26
	9
	35


X quadro = 0.13. Significatività = 0.714
V di Cramer = 0.06 
Non vi è relazione tra le due variabili quindi la dimostrazione degli scambi affettivi con gli altri bambini non incide sul comportamento tenuto durante il riposo pomeridiano.



















12.INTERPRETAZIONE DEI DATI.

· Interpretazione dei dati ricavati dall’ analisi monovariata:

Socializzazione.
Interpretando la tabella n°1, l’interazione tra i bambini, si evidenzia che una netta maggioranza di bambini interagisce tra di loro; inoltre questa analisi viene rafforzata dalla tabella n°2, i bambini condividono i giochi, e dalla tabella n°3, i bambini mostrano scambi affettivi, perché  la condivisione dei giochi e gli scambi affettivi sono condizionati dalla presenza o meno di una interazione tra i soggetti in questione; infatti anche in quest’ultime tabelle vi è una maggioranza di risposte “si”.

Routine.
Interpretando la tabella n°4, il bambino mostra difficoltà nel distacco dal genitore all’ entrata nell’ asilo, si evidenzia che una netta maggioranza di bambini non patisce il distacco.
Interpretando la tabella n°5, il comportamento del bambino durante i pasti, si evidenzia che poco più della metà dei bambini mangiano da soli senza l’ aiuto dell’ educatrice.
Interpretando la tabella n°6, come si comporta il bambino durante il riposo pomeridiano, si evidenzia che una netta maggioranza si addormenta da solo senza l’aiuto dell’ educatrice. Infine si può denotare dalle precedenti analisi che i bambini in una fascia dagli 0 ai 3 anni risultano relativamente autonomi. 


· Interpretazione dei dati ricavati dall’ analisi bivariata:
	
Ipotesi: “La socializzazione incide sullo svolgimento positivo della routine all’ interno dell’ asilo nido”.

In base ai risultati ricavati dall’ ipotesi anteposta, ho potuto osservare che il fattore “socializzazione” non incide sul fattore “svolgimento positivo della routine”.
Quindi l’ipotesi viene smentita dai dati statistici nonostante la variabile V2 (il bambino condivide i giochi) abbia una relazione con le variabili V4 ( il bambino mostra difficoltà nel distacco dal genitore all’ entrata nell’ asilo nido) e V6 ( durante il riposo pomeridiano come si comporta il bambino).







13.RIFLESSIONE SULL’ ESPERIENZA COMPIUTA.

Ho condotto la mia ricerca empirica, come precedentemente affermato, sulla base di conoscenze già assunte in seguito ad una esperienza all’ interno di un asilo nido.
Con grande stupore ho potuto osservare che vi è un ruolo educativo sin dai primi anni di vita del bambino e di come ciò spesso venga sottovalutato.
Inoltre grazie alla ricerca effettuata ho trovato risposta al mio problema di partenza poiché ho potuto chiarire se vi era una relazione tra l’ interazione dei bambini e un buon svolgimento della routine quotidiana all’ interno dell’ asilo nido.

Prima di partire con lo svolgimento pratico della ricerca ho appreso, attraverso la teoria,  le nozioni base e le fasi tecniche di conduzione di essa; per quanto riguarda l’ aspetto pratico ho imparato ha utilizzare motori di ricerca come gli Opac, programmi di analisi statistiche come JsStat. Infine ho avuto la possibilità di avere un quadro orientativo su come effettuare una ricerca consultando le indagini di altri alunni.

Nel condurre la ricerca ho riscontrato difficoltà nella costruzione del quadro teorico perché non trovavo materiale adatto al tema in esame; altra complicazione è stata  nella definizione delle variabili, infatti esse sono state ridefinite più volte prima di effettuare l’ osservazione sul campo.

Infine condurre una ricerca empirica è stata una esperienza nuova ed entusiasmante che mi ha permesso di mettere in gioco le mie abilità migliorandole ed  estrapolarne di nuove.
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